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DIBHUOINS ed AMMINISTRA SUOHB ' 
Via Pr»f«ttnra, 0 > 

Nell'Estremo Oriente 
La seoiiffitta pustw 

Dopo uo'altaiena di notizie oontrad-
ditt'oiie, si Ila iafine la oonferma u(S-
oiaie del grane roToseio raaao tal Yain. 

Come Ieri, nel dare la prima ootigla 
della nnoTa vittoria giapponese, di-
aemuo, il anmbattimento si protraeva 
tenace, iotanao'da 6ea cioiiae giarat. 

Conipito delle trippe russe era di 
difendere la sponda destra dell'Yalù; 
ooifipito delle truppe giapponesi juelio 

..dl.iMahiàrlI 4(oJj.if*i9«^t'j| iflBBie, e 
impsdromrii aelle'forti posizióni della 
iii>ond« ifi'anèibrtliitfa.' *' -

d nel loro conipito riosclrono ap-
, pieno oon^nistaDdo le posizioni oemiobe, 

iniliggeDda al nénoiso immense perdite 
e impadroDendosi di ben 28 suoi ean-
nosi 

La stampa rosea è oostretta nelle 
sae notizie nffloiali a rieonoscere la 
gravità dello scacco snbtto ed > il valore 
dei giapponesi, ohe è tatto dire. 

# * 
Xt particolari gi)t noti sono da ag-

gintigersi i segaenfi: 
' Non solo i rnssi dovettero abbta-
doutlre la dominante posizione di Chin-
lieneheng con gravissima perdita di 
Isirea miile aouini, ventotto caaaooi, 
.'depositi, uanltiobii bagaglio, carriaggi-, 
' ma dovettero par anehe abbandonare 
'Antnng. intorno al quale con sa laroro 
di tre.mesi avevano erette furmidabiii 

, {octificaiioni ed aoesmniate provviste 
immense con straordinario sacriflcio. 

Cid Iodica ohe il movimento aggi-
rRnte"'dlei giapponesi ha assunto tali 
proporzioni da non permettere ai russi 
la resistenza. Essi corrono altresì il 
rischio .di essere tagliati fuori dalla 
loro base di Fenghaanghen. 
.' Antabg venne incendiata; la oitth 4 
oompletameiite distrutta: i russi in-
oendiano tutti i villaggi attraverso i 

' quali passano. 
La ritirata si compie eoo grande di­

sordine attraverso una regione sprov-
veduta di comunicazioni, molti riparti 
avendo dovuto abbandonare la cosidetta 
•trads dì Pechino, ooenpata parzial­
mente dal giapponesi ed il cui primo 
tratto è impedito per l'affullamento 
delle truppe che si ritirano. 

Si procéderià contro Nasi 
. gItidiKiaiItnanto» . 

Il procuratore del Re ha invitato per 
il tramite del guardasigilli alla presi­
denza della Camera la domanda di auto­
rizzazione à procedere oontro'i'on. Nasi. 

Telegrafano a questo riguardo al 
Htito <ie{ Carlino: 

«Raccolgo ora la voce ohe Nasi ha 
iuteaziooe di presentarsi alla Camera 
quando ai discutere, e meglio, si leggerk 
la- domanda per procedere contro di lui 
e che prenderti in proposito la parola 
per dichiarare per la terza volta ia 
Parlamento la sua innocenza. Non lo 
credo-Una persona che questa mattina 
ha visto l'on. Nasi e che probabilmente 
tark ODO degli iooarioati' della difesa 
dell'ex ministro, mi ha detto ohe Nasi 
è moralmente e laicamente disfatto». 

Ptr il bilamrfo dallo Stato 
Pî esî o il ministero del tesoro èstata 

istituita una commissione per lo studio 
dei bilanci dei principali Stati esteri, 
alio scopo di compararli col bilancio 
itaiiaao e di trarpe utili ammaestra­
menti per la compilazione del bilancio 
stésso, per l'aminioistruziane del {de­
bito pubblico, ' delle ferrovie e. per la 
vigila.nta sulle entrate e sulle spese. 

La commissione, composta di sei 
membri di notoria competenza ia ma­
teria di bilanci avrk per presideate 
il ministero del tesoro, ed eleggerà 
net suo seno uu comitato esecutivo 
composto di tre membri, per le inda­
gini ohe fossero necessarie. . . 

Alla commissione stessa sarà addetto 
UDO tpeeiale af&cio di segreteria. 

Per manoanzi di fondi... 
Ogni sono in aprile è convocato al 

Ministero della pnbblioa istrufiioae, la 
Coinmissione superiore per l'arte dramr 
matica e musicale, i. cui componepti 
risiedono per la maggior parta fnori 
di Roma. Per provvedere alle, spese 
della Commiasione, viaggi, diarie dei 
domponenti, ecc.- è istituito apposito 
fondo Del bilancio dell'istruzione. 

Qioroi oc sono, il sottosegretario di 
Stato, on. Pinchia, dispose la oonvocfi-
zionc della Commiasiooe. Informato poi 
che il (ondo ano hoc era stato.... di­
versamente impiegata dal ministro Nasi, 
e che avanzavano non più di L. 1&, 
i'on. Piocbia argutamente dispose che 
queste ultimo 15 lire fossero utilmente 
pese nel lelegrafare ai vari oomponenli 

Una mostra di ragìGoeria apiia 
A Roma l'sltro lori I maggio, alle 

ore 10, nel iooali dulia Sostotà degli 
agricoltori fi 6 inaugurata una mostra 
di ragionerìa applicata alle' aziende 
agrarie. La mastra resterà aperta sino 
al 10 maggio. 

Scopo di questa mastra s j è : 
a) di richiamare l'attenzioDo degli 

agricoltori sulla grande importanza ohe 
un'ordinata e razionale oootabllità agri­
cola ha snli'andameato e nel progresso 
delle aziende. ' - •--• 

b) di raccogliere alcuni dei più 
notevoli e (taratteristici esempi di eoo-
tabilltà rurale afSnchò gli agricoltori 
possano studiarli ed anche applicarli 
quaiido lo consenta l'indole speóìale 
della propria azienda. 

e) di incoraggiare e premiare quelle 
amministrazioni grandi o piccole òbe 
siano, le qoali meritano di essere se­
gnalate per la bontà del loro ordina­
mento contabile amministrativo. 

Oltre 160 espositori Iianno risposto 
all' Jovito della Società dogli agricoltori 
ed alla mostra è assioarato il m'gliore 
dei successi per il largo concorso di 
lavori e l'importanza delle alidade con­
correnti. Abbondano gli ordin'smsniiédn-
tabili di aziènde in atione, alouni. dei 
quali costituiscono veri e oompieti'mo­
delli per uno studio sperimentale della 
ngioneria. Non difettano i progetti e 
gli atudii per la contabilità di supposte 
aziende, nei quali, beuchà non sia ri-
specchiata la realtà dei fatti, il pratico 
può attingere norme e modalità nuove 
a scopo di perfezionamento amministrat 
ooalabile della propria azienda. Le scuole 
pratiche di agricoltura partecipano lar­
gamente alla mostra, portandovi il du­
plice contributo del lavori degli allievi 
a della contabilità delle aziende annesse 
atte scuole stesse. Anche gli istituti 
tecnici 8 le'scuole tecniche espongono 
dei buoni lavori. Delie opere a stampa 
inviate alla mostra alcune sono vere e 
proprie monografie, altre dei oompendii 
e manuali per uso scolastico. 

Finalmente, figurano alla mostra la­
vori retativi aite consuetudini locali di 
ammmiatrazione e contabilità, come i 
libretti colonici delle vario regioni, i 
conti bestiame, le modalità della scrìi-
tur* doppi» nella'altiMat'ura roAiana ecc. 

Ouraote il periodo nel quale resterà 
aperta la mostra, da Specialisti in ma­
teria verranno tenute delle conferenze 
dì contabilità agraria. 

L'idea di questa mostra, «he è la 
prima del genere, si deve al presidente 
della Società degli agricoltori on, mar. 
chese R. Cappelli ; di essa è presidente 
onorario II senatore Finali, presidente 
della Corte dei Conti, e presidente ef­
fettivo il senatore qonte G. Faina. 

All'organizzazione della mastra ha 
provveduto uno speciale Gcmitato or­
dinatore, composto dei.sigg. comm. M. 
Bosììèi' iiòmm.id.'CMotiniì'Ùavalier P. 
E. Merolti, signor E, Nathan, prof. A. 
Salvatori, on. conte Q. Suardi. 

u 

imi progitU di legga ddl'oi 
psr b mm » nbnitori gtnntatìrì 

Sappiamo che il presidente del Oon-
sìglio, OD. Oiotitti, presenterà alla Ca­
mera atta prossima riapertura del Par­
lamento, quattro separati progetti di 
legge, approvati dalla Commissioue ohe 
egli stesso nominò lo laorao anno, per 
la riforma degli ordinamenti delle car­
ceri e dei riformatort governativi .del 
regno. 

Tali progetti riguardano particolar­
mente : 

il personale tecnico della direzione 
generale delle carceri ; 

il personale amministrativo degli sta-
. bilimenti carcerari, dei riformatori e dei 
maaloo'mi giudiziari ; 

il personale di sorveglianza e disci­
plina dei riformatori governati, da rin­
novarsi completamente; 

il personale di custodia delle carceri, 
che verrà ad accrescersi per oii'mero e 
a migliorarsi nelle condizioni. 

G' da augurarsi ohe questi provvedi­
menti, i quali tendono a migliorare un 
importante servizio pubblico, ora assai 
deficiente, e che l'on. Giolitti con per­
severanza di propositi ha pensati e fi­
nalmente preparati, abbiano la più sol­
lecita attuazione. 

Il in ooignsso Buionali dalla pnridtiua 
La commissiione esecutira della Fe­

derazione Italiana delle società di mutuo 
soccorso, nella sua ceduta del 2& aprile 
Jtia deliberato di prorogare dal 22-38 
maggio al 26.27 giugno 1904 la data 
di convocazione in Firenze. 

L'esposizione di S. Louis 
Il bóltoni alollrioD dot Presidente — 

Lo spettacela — ti colosso — La 
Sezione italiana — Si teme l'inon­
dazione I 
Il 30 aprile puntualmente e solenne­

mente, venne Inaugurata la grande E-
apusizione mondiale, colossale impresa 
americana. i 

Il segnale dell'Inaugurazione fu dato 
elettricamente dal presidente tioosevett 
U quale sì trovava a ^Washington e 
cioè oirca mille miglia lóutano. 

All'ora indioata por l'apertura il pre 
sidente toccò un bottone elettrico, atando 
nel suo consueto gabinetto da lavoro a 
tutte le macchine dell'Baposizione le 
fontane e le ferrovie interne si misero 
istantaneamente in moto.come pure si 
aprirono .tutte le porte degli edifici, si 
innalzarono te bandiere, ecc. 

Fu UBO spettacolo straordinario, im­
ponente unico al mondo.' 

Sebbene l'esposizione sia situata a 
non meno di 16 miglia dalla città pro­
priamente delta, si calcola ohe 400.000 
persone assistevano alle cerimonia di 
apertura. .; 

Negli ultimi tre giorni arrivarono 
non meno dì 50 mila persane al giorno. 

L'Eiaposizione è qualche cosa di co­
lossale, di inandito. 

Comprende un'area di 500 ettari. 
Basti pensare che quella di Parigi del 
1901 comprendeva 200 ettari. 

L'ospoaiaioae è divisa io 15 oompar-
timenti, 144 grappi, 807 alassi. 

Ogni nazione ha la propria sezione. 
La sezione inglese è la più completa, 

al momento attuale ; la giapponese è 

?.ua8Ì ultimata, avendo quel governo 
atto ogni sfarzo per oondurla a termine, 

malgrado la guerra; invece quella russa 
non potrà essere aperta che in luglio 
avendo lo Czar fatto sospendere i lavori 
per qualche tempo, dopo lo scoppio della 
guerra. 

La mastra italiana attiene già buon 
suooesao per le belle arti e industrie 
artistiche. 

U padiglione nazionale, sorge sopra 
una collina, ed ha innanzi una larga 
estensione di terreno, Bl' veramente 
bello. L . 

Lamostrrttatiaaa diritture, scolture, 
bronzi, oreficeria, mobili e merletti 6 
completamente riuscita. 

* * L'unica preoccupazione attualo à la 
possibilità dell'inondazione dei ÌVIiasisaipi 
ohe le recenti pioggìe hanno enorme­
mente ingrassato. L'Esposizione non 
correrebbe alcun pencolo, trovandosi 
assai lontana dal fiume ed io posizione 
elevata ; ma la città potrebbe essere 
interamente allagata, non è a dire con 
quali danni. 

Gli argini sono quindi vigilali giorno 
e notte e si lavora attivamente a raf­
forzarli^ 

. Le (atjjiià della storia 
D'attualità..., alquanto, postuma, sono 

però interesRanti (juoati ricordi storici : 
Un imperatore frnnoesa orea la poianza 

terrena del Vaticano ; dopo molti secoli la 
prima repubblica franoese proclama il culto 
dolla Ragione o la flgKii jiTeMlelta della 
Chiesa^ la ttrislhniifirima innal'/a l'albero 
della libertà anche in Boma ; ma un altro 
imperatore, il gran COrso, desideroso dì 
ooaaacraaione, imprigiona il Pontellco fug­
gitivo piegandolo al Concordato. . 

La seconda Kopubblìoa, guidata da un 
ambizioso, si fa papalina a sono le armi 
francesi che. uccidono la nasoento repubblica 
romana; un terzo imperatore vieta all'I­
talia la oonquiata della sua capitale.... 

Finalmente il presidente della terza He-
pubblica, atFrancata dalla tirannia celigiosa 

I viene in Koma a consacrare coUasua pre­
senza l'Italia laica. 

Ila Carlomagno a Loubet, nossun altro 
cupo di stato francese fu alloma. Il, primo 
venne .por donai'la al Vaya j il secondo per 
ignorare che egli esiata  

CaloSdoscopio 
Domani, i maggio 

Interassi a cronaoha provinciali 

La sUi 

di 
con.. tBComcdarei. i m 

, li'onam'uMto 
S. Monica, 

Effiemerlde n t o r l » . 
3 maggio 1860, ~ La famiglia Sel-

lenati di Brezzano diede uomini d'in­
gegno non oomuoe. Di An4rea Carlo 
Sellonati ebbimo ad occuparoi esami­
nando le pubblicazioni relative all'As­
sociazione agraria friulana ed all'Aooa-
demia Udinese Se nato in terra ancor 
soggetta all'Austria visse legata per 
ogni interesse colla provincia nostra. 
Mòri in Udine il 3 maggio 1830; nato 
a Brazzano il 14 aprile 1807. 

Laureato in medicina, fu assistente 
airUoiveraità di Padova, poi copri )a 
cattedra di chirurgia preparatoria, ìii-
segDÒ fijolofia a Udine. A Giassioo sì 
dedicò airagricoltara e fu segretario 
all'Aasocìaziono agraria friulana. Scrisse 
anche di ahimiaa applieata all'agri­
coltura l'Atti ÀooaclemiBi Udine 1890-
1897 p, 73;. 

S a n D a n i e l l e , 1 (Saipiù) — In-
oendio. — Verso lo lì (lolla notte ,icor('a 
scoppiò un gravo mcemlio, diatniggendo 
cotnp'etamcnte — in via ilei ' iVfacollo 
nnm. 0 — la casa di certo Perossini 
Daniele di Antonia, abitata dallo stesso 
0 dalla famiglia di certo Bsara Gio, 
Batta fornaio, ammogliato e padre di 
quattro bambini. 

Il danno complessivo fu di liro 23 48Ó, 
Per combinazione il Pereiisiai trova-

vasi a Gemona per lavori di falegname 
e non ebbe a provare la triste emo­
zione dì vedere il suo caseggiato in 
fiamme, quantunque, da quanto dicasi, 
fosso assicurato, compresi i mobili, 
per 23000 lire presso la Metropole, 
rappresentata in U'Iiue dal bob. Mel-
chiade Platea. 

La peggior sorto toccò al povero 
Bisaro, ohe dopo aver scampato mira­
colosamente alle fiamme devastatrioì ì 
i suol quattro bimbi, trovasi oomplèta-
meoto sènza alcun mobile di casa ed i 
bambini anche senza vesti 

A cura di diverse persone volonte-
roàe venne oggi steaso apèrta una sot­
toscrizione a favore del Bisaro, ohe spe­
riamo debba fruttare bene date lo mi­
serande condizioni in cui trovasi'quel la 
infelice famiglia. 

Dicesi che la pdmpa funzionasse molto 
bene .. feome on... certo strumento ,. ohe 
s'adopera in' qualche malattia. 

Spariamo si debba al riguardo pren­
dere qualche pronto provvedimento, 
tanto più che S. Daniele è ora dive­
nuto « la terra del foooo,»,.. 
. La-'hàndàV— leri'j/ér la prima volta 

in quest'anno si -presentò Jal pnbblioo 
con splendido programma la musica del 
luogo. Venne tutto eseguito molto ,bene 
e su ciò si deve la maggior parte di 
lodo al bravo ed appassionato prof. 
Carlo Morbidelli. 

Venne suonata per duo volte la Mar­
sigliese con grandi applausi, nonché 
l'iuiio di Garibaldi. 

T o l m a x s A 2 — Misera fina di un 
•pilttiioo — E' stato trovato morto nel 
bosco dì TausìoB, in territorio di Troppo 
Carnico, il boscaiuolo Marcellino Meco 
rattt"dl"anni '37, che, colpito d« un 
assalto epilettico, non potè avere il 
necessario soccorso. 

P a s n a p l c n a 2 — Contadino uo-
ciso da un bue — E' morto questa 
mattina per commozione cerebrale, ri 
portata cadendo ieri a terra per l'urto 
di un bue il contadino O-ivaldo Cordo 
vado di anni 48 

r, Cordovado era un buon lavoratore 
e la misera sua fine 6 oggetto di una­
nime compianto, 

P A R R I C I O I O I 
Coilroipo 2. 

Un fatto gravissimo ha — ieri verso 
le 15 — turbato il paese; Umberto 
Zoratti, ventiduenne, venuta a litigio 
con il proprio padre Giacomo, di anni 
57, che rincasava ubbriaco, vinto dall'ira 
gli lasciò andare tale ceffóne da .slan­
ciarlo al malamente a terra che duo 
oro dopo moriva por improvvisa com­
mozione cerebrale, 

L'impressiono in paese ò immensa. 
SUICIDIO 

Cividale, 3. 
Il sig. Blasuttig Giovanni, d'anni 70, 

oiroa, da Vurnassìnb, ex segretario co­
munale e possidente, qui assai oono 
scinto, si tolse'volontariamente la vita 
gdttandosi nelle acque del Natisone, 
nei pressi dì Menzano. 

Del suo proponimento avvieni .con 
lettera le autontii ed ì parenti, Indosso 
aveva denari, l'orologio e vari docu­
menti. 

Sulle cause che,lo spinsero al sui­
cidio, .corrono parecchie versioni, alcuna 
nebulósa. 

La venuta di un cardinale — Pro­
babilmente domani, in forma privata, 
verrà a fare una visita. alla nostra 
città, un cardinale. —. Sarà acoompa-
gnato dall'arsiveseovo. 

Frattura di avambraccio — Nel a 
frazione di Gagliano venne oggi medi­
cato dal dott. Sartogo un fanciullo di 
anni 4, che, precipitato da una. scala 
diroccata, si fratturò l'avambraccio 
destro. '' 

Il salto dì una armenta — Ieri una 
armenta, datasi a precipitosa fuga, 
aaltò dalla sponda destra del fiume 
Natisone, fuori porta S. Pietro, per 
una altezza di oltre quindici metri, — 
Non occorre dirlo che venne subito 
macellata. 

Il oòmpKo de l l 'autor i tà 
e dei buoni cittad'ini 

(bnprsmimi e noli d'amhirnle). 
Riprendiamo il diseorso. 
La proibizione della festa operaia 

con tutto quel pauroso apparato mili­
tare fu certamente un errore politiao 
•— oramai riconosciuto e confessato — 
delle' autorità, alle quali oramai non 
resta ohe quqata aoueante: — Ma in­
somma, c'erano dei cittadini ohe si 
erano allarmati, che vivevano inquieti, 
ohe avevano paura ; e noi dovevamo 
rassicurarli, — 

Scusante magra; perchè prima era 
da vedere se quelle, paure erano ra­
gionevoli, gìcitifioate — ed oramai 
tutti son persuasi che non erano — e 
se non ro.sse inve(|e il caso di rispon­
dere, e di dimostrare col fatto, che si 
aveva tor,to di aver paura; ohe simile 
manifestazione solenne, gli eperai ave­
vano puro fatta, pacificamente, il 27 
settembre, inaugurando la loro ban­
diera..., , , . 

Ma nella pubbiioa voce c'è un'altra 
.sottsttiite per le autorità locali : — Si 
sa 0 si crede che vi sia chi parlava di 
ricorrere direttamente al Ministero 
dell'Intaroo, dennozlando le autorità 
stesse quasi come coimìventi 0 deboli 
ó inette a tutelare l'ordine 0 la sicu­
rezza; e focs.e l'aveva fatto. — E in 
questo stato sì capisce che i responsti-
bili officiali sì sentissero trepidi, in 
grave disogio (in questi casi anche un 
qualsiasi episodio incidentale può di­
ventare un o!̂ po d'accus») 0 ponsasaaro 
M'ìaitrema ratio della costrizione. — 

Il Commissario distrettuale, dottor 
BavvisBo, è on ottimo e (impalìeo uomo, 
funzionario, egregio, di mite animo; 
buon capo-ufficio, ma non rotto a que­
ste tempesto della vita pubblica nelle 
quali occorre l'energia dominatrice del 
buon, capitano ohe ha la fiducia in sé 
e l'inspira altrui. 

Il, Commissario di P, S. cav, Anto-
niazzi (che pure ha fatto cosi buona 
prova, di funzionario moderno, ener­
gico ed avveduto, a Rovigo) andò giù, 
da Udine, impressionato e provenuto, 
con l'aria dell'uomo convinto che c'è 
da salvare la patria. i.. 

Questa — a e si vuol, essere sìnceri, 
e sì (leve essorio — la. gepesi degli 
equivoci ohe hanno addensato imme­
ritata fama di turbolenza su Porde­
none; equìvoci che bisogna snebbiare, 
fama che è doverosa smentire. 

peggio­

re corrispondenze siano di' 
rette sempre impersonalmente al­
l'[officio del giornale. 

stiano sfvrìt.te su nnn facflialn, 
e cnrnUfìn hm chinrf. 

Comunque, l'errore — errore politico 
— è riooao.soiuto. 

Ebbene, si penai ora a non 
rarlo in errore sociale 

« Si può perpetuare — dicevamo 
ieri — questo stato di ooatrìzione? Si 
può render normale una situazione ec­
cezionale ? 

L'ordine, il vero ordine, non con!>iste 
nello svolgimento e nella tutela dì tutte 
le libertà? 

Non é ora di pensare invece all'o­
pera di fiducia e di pace? ». 

Non parliamo delie scuole, eoormq-
inoute danneggiate — forse irrepara­
bilmente per quest'anno — dalle so. 
spenaioni enormi, per l'occupazione dei 
locali da parte alle truppe..,, contro 
una precisa disposizione dì leggo che 
vieta l'adibìzione dei locali scolastici a 
qualsiasi altro uso, 

(A proposito : non ai penserà mica, 
adesso, di restituire quei locali all'uso 
scolastico, senza le opportune opere 
dì disiafezìone ?) 

Parliamo di quel primo elemeoto e 
fattore di ordine pubblico che è la pa-
c'ficazione degli animi, mercè la schietta 
reciproca fiducia, 

Qui si afferma e s'impone un dovere 
per tutti, perchè occorre ;«-. nell'inte­
resse comune — la cooperazione di 
tutti, '. 

li,anzitutto ci rivolgiamo alla furie 
operaia e a coloro che — con tanto 
buòno animo, con tanta abnegazione, 
con al bello entusiasmo — se ne sono 
fatti patroni 0 disoipliqatori. 

Il brutto episodio del giorno di San 
Marco ha lasciato — lo abbiamo po­
tuto constatare — nella alasse operaia 
impressione penosa non meno ohe negli 
altri; gli autori stessi (lo riconoace 
anche il corrispondente dolla Patria) 
gli autori stessi dì quel moto stupido 
ne sono pentiti e vergognosi. 

Ebbene, quell'episodio e qualche 
altro, parziale, e sia pure attenuato 
dalla patente provocazione, d.ei giorni 
djllo aciopjro, devono far rioono-
soore agli opei-ai la loro parte di 
torto; lo-to ch-ì off'I (ii-olosto od ap-
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parente ragione alle dlfflden?," e agli 
allarmi. 

Sopratutto la lezione dove gioTare 
a questa: ad insegoara che salamente 
rorgdnizea7,ione aerit, la disaiplina 
perfoita, il movimento ordinato a «almo, 
giova alla osusa operaia; la qnaie, 
per le sno vittorie, ha bisogno assolato 
di quei griridii cooperatoru che iì la 
pul>b'ica smpatia. E questa si conqui­
sta e si oonferma col contegno sereno 
e forte dei coscienti ; eoi moti ÌDOOB 
suiti di gente avvinazzata e turbolenta, 
SI perde. 

Lo splendido risultato dell'esperi­
mento di disotplina avuto douenioa, 
conferma solennemente questa morale. 

* * 
Poi viene il compito della borghesia, 

di quel! a borghesia che vuol esser giu­
dicata i lluminata e sana. 

Bisog na farsi una visione chiara delle 
cose. 

In Pordenone si veriSca una d' quelle 
mecamorfosi che caratlariisano la vita 
moderna. In mezzo ed intorno ad nn 
ambienta saoolaro di piccola vita bor­
ghese, è cresciuto, rapidumenle, Dfi va­
sto ambiente Industriale moderno, a 
grandi centri ; quindi vasto ambiente 
operaio. 

Avvenimento fortunato senza dubbio; 
che rappresenta per Pordenone — come 
per ogni centro in slmili condizioni —< 
tutta una grande vita nuova, tutto nu 
florido avvenire. 

Quali ragioni ha il vecchio amb ente, 
di diffidenza verso il nuovo? 

Nessuna.... ragioneTolmente. 
Kagionevole non pud ritenersi l'an­

tipatia di qualche venchions alle novitk, 
al movimeoto operosa che disturba la 
quieto dei suoi nervi apatici; non più 
«De l'aotipatia dei nastri nonni al fischio 
e al fumo delia vaporiera ohe passava 
vittoriosa, segno e veicolo del pro­
gresso. .. disturbatore e benefico 

Più ragionevole, più... umana, può 
sembrare l'apprensione del vecchio am­
biente politico ;i' quale vede n^l nuovo 
un fattore potente di spostamento nella 
base elettorale, e quindi nell'oserczio 
della sovranità sulle pubbl ohe amm'ui-
strazioni. 

ìiì — domaiidiam'i — pensate fqrae, 
signori, che si possa (anche se fosse 
savio il ,volerlo) sopprimere od arre 
stare nel suo sviluppo questa nuova 
l'orza, ohe à prodotto e fattore iasi'jine 
di progresso, inevitabile? 

Pausate forse che i^ contrizioni, i 
divieti, le difSdi>nze, g<i allarmi, val­
gano a sminuire quella forza?, o non 
pmttoato a renderla dompatta e sempre 
p.n intensamente espansiva? 

Non è evidente che, invece, un at­
teggiamento amico da parte della bor­
ghesia gioverà ad affrettare il giorno 
in cui le forzi proletarie siano — 
qnili vogliono e devono essere — col­
laboratrici prez'ose anche nella vita 
pubblica? 

E però è opera di buoni — e a Por­
denone non mancano anche nel campo 
borghese conservatore — 1' esempi) e 
la parola che insegnino a considerare 
non solo senza diffidenza, ma anzi con 
schietta heDevoleo;;a, l'oi-ganizzazione 
operaia — e anche se sarà organizza­
zione loolalista non cascherà il mondo 
— la quale è il più sicuro affidamento 
di buon ordine e di pacifica ascensione. 

* « 
In questi duo compiti si integra, chia­

ramente indicata e segna'a, l'opera del 
l'autorità 

Considerare come episodi incidentali 
e inevitabili quelli dei giorni scorsi ; 
incidentali e inevitabili in nn ambiente 
che si sta formando, accanto ad ' un 
ambiente che .''i sta trasformando 

Inspirare ed accrescere negli operai 
il sentimento dell'onore di classe e della 
disciplina, col mezzo della responsabilità; 
negli altri ' la tranquilla fiducia; a tutti 
garantire l'imparziale magistero della 
leggo. 
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Franoimnntp : il còup'*!) nnn ci '"in 
bra difllcilt). a chi cerchi con occh o 
calmo 11 i!biir4 visione d ile ro 'e 

E Ciinliiinmii che II buon 'en*o in^n-
gn«rà, dagli ep.sodi ruci.nn, la lesione 
delle cose, a tutti ! 

La tFagadia degli Obrenovieb 
T r a A u s l o n e dal m m e n o 

di 
BOBSBTO TAVA 

Si propose frattanto di lottare |eoD 
tutte le sue forze contro i nemici in­
terni, fra i quali noverava ora anche 
Natalia. Si lagnò coiri>nporator6 Fran­
cesco Giuseppe del oontegnii di Khe-
venhu'ler, ch'egli credeva complice 
infame di Natalia. La sua mente feb-
bri'meute eccitata faceva ogni sorta 
di supposizioni. Parli subilo per Bel­
grado e durante il viaggio non fece 
che ruminare progetti per sch'acoiare 
i suoi nemici. 

Gli parava che da tutte le parti gli 
ai fossero tesi dei lacci per indurlo ad 
abdicare. 

Era furente contro la Russia, nel­
l'opera della cui diplomazia egli vedeva 
l'origine di tutti i suoi mali : né minor 
sdegno egli aveva contro Khevenhii'ler, 
oh'ei giungeva persino a sospettare di 
esser» l'amante della regina. 

Echi dèlio sciopero 
t e oonoesiiloni del barone Cantoni 

Anoh) di quello che fu il principio 
« la causa di tutto questo periodo agi­
tato — il confi tto contrattuale fra o-
perai o stabilimento — paro si abbiano 
speranze di tranquillo accomodamento, 
contrariamente all'uroscopo dei pessi­
misti, che vogliono vedervi dentro un 
focolare permanente di ohi sa quali goal 

Il bareno Cantoni — mi si dine — 
ma non potei appurare in quale misura 
sia vero — ha g>à fatto notevoli con-
cessioni. 

— K' Un benedetto uomo — mi si 
diceva dt diverse parti — fatto cosi! 
Non ò cattivo; tutt'aitro; è anzi nn 
uomo di cuore, od anche ragionevole 
nelle discussioni. Ma con un criterio 
autiquato, fDudale. Ooraggioso, tenace 
innanzi alia minaccia, egli ò capao9 di 
concedere poi spontaneamuute assai più 
di quanto gli si chiedeva. Cam» ha fatto 
adesso. — 

Adesso perù risulta positivamente che 
il barone Cantoni, mentre si dava l 'arii 
— per quel suo sentimento esagerato 
di fierezza e di oocciut ggiao — di 
esser lui che negava allora le coDces-
sioui, efi'ttivamenta era vincolato dalle 
facoltà limitate oh^ aveva dal suo Coi-
sigilo. 

Certamente adesso concessioni furono 
fatte. 

Se in m'sara soddisfacente, ci vuol 
tempo a constatarla; parchà si tratta 
dlottovazionl attraverso a tariff! e com­
binazioni cosi complicate, che gli operai 
stessi non potranno averne esatta idea 
se non dopo un certo periodo di espe 
rimento. 

Una "Gasa di Ricovero,, 
I oh» puA ••(•«Ip* da med«lis 
I B' quella ili l'ordonono. 
I Abbiamo avuto occa îione in questi giorni, 
, di visitarla, con la oortesissitna guida dei-
I l'iug. cav. Roviglio, deputato provinciale, 
I e no Abbiamo riportato Impressiono vivis-

siiua di meraviglia e di compiaciineuto. 
Per ora i ricoverati, fra uomini o donne, 

non sono che una quarantina, ina il pio 
luogo piiî  accoglierne andio una sessantina. 
£ pare olio si pensi a fruire delifì"' dispo-
nibilitl, a<;COgliandavi i cronici,. ì veri e 
propri oronioi. Concetto che ci pure dop­
piamente savio ed opportuno.: peroliò ai 
sfolla l'Ospedale, lasciando a questa il suo 
vero carattere e la sua vera tunzìone) e 
sbarazuiindolo da nn elemento ingombrante 
— e perchè si dà ai poveri cronici un am­
biente più ddatto per loro, ohe consente 
loro una vita dì relativa libertà e di asso­
luta pace. 

£ ' , del resto, uria nostra vecchia con­
vinzione ; un'idoii sulla quale vorremmo 
die anche a Udine si < pensasse su » an­
cora un poL'O, prima di decidere lo sperpero 
di una grandissima parte del capitalo nella 
costruifiioiio di un locale apposito, ' mentre 
si potrebbe studiare un accordo con la Casa 
di JRicovero; mercé il ,qUale potrebbero tro­
vare benolìcio e il vecoliio'e il nuovo I-
stituto. 

Nella Casa di Kicovero « Umborto I » di 
Pordenone si ammira — à la parola giusta 
— un ordine, una pulizia, ' una proprietà, 
un senso diffuso di benessere, veramente 
escmplax'i. 

Ottima per abbondanza e varietà la dieta 
vittuaria ; ariose, ben tenute, le stanze ; 
un ideale il giardino. 

Abbiamo veduto la cucina nel momento 
di preparazione delle reiezioni ; carne, 
vino, paste, brodo, formaggi — tutto ot­
timo, tutto scelto 0 Fallato, con meticolosa 
cura, da quelle'bràVé' suoto, del cui ser­
vizio abbiamo .sentito diro da tutti un 
gran bene. 

Presidente, assiduo, è il cav. Concini, 
un buon vecchio pensionato. 

Ala chi, a voce unanime, fi il vero fdc-
lolum, appassionato, vigile, intoiligento ed 

Nei giorni seguenti, i serbi perdettero 
altre battaglie e i bulgari, incoraggiati 
dalle vittorie, minacciavano di avanzare 
sino a Belgrado 

Allora Khevenhiiller si portò al quar-
tier generale di Alessandro di Btttem-
berg e chiese la cessazione delle ostilità. 

Alessandra rifiutò di aderire, dicendo 
ohe se le cose erano andate cosi era 
colpa dei serbi, i quali aveano Invaso 
senza alcun motivo la Bulgaria credeodo 
di poter profittare delle oondiz'Onl diffi­
cili in cui questa si trovava. 

Khevenhii'ler alla sua volta dichiarò 
ohe, se non cessava la guerra, le truppe 
dell'Austria entravano in Serb'a e i 
bulgari, si sarebbero trovati di fronte 
noD all'e'ercito serbo, ma a quello 
austriaca. 

Il bulgari allora dovettero a malin­
cuore sospendere le ostilità. 

Milan fece a Belgrado aspre rimo­
stranze ai miniatri ohe aveano oercato 
di spingerlo ad abdicare. 

Dimostrò oho una reggenza sarebbe 
stata una vera iattura in tempi oosl 
diffisiii in CUI,, se non poteva farsi va­
lere la volontà di un re, tanto meno 
sarebbe riuscita ad Imporsi la volbutà 
dei reggenti. 

avveduto, è II signor De dirli, sw^retario 
del Pio Luogo, lome puro della Congcegi-
/ione e delle Cucine economiche — altra 
istituzione che va ottimamente, ed ò ap-
pre7,zatiaaiiua. 

K' uno di quegli pl(>menti preziosi o 
rari — Ci disjevB di lui il oav. naviglio o 
confermava il presidonto Concini — che 
sono la garaiixia o iti fortuna *ÌP11G Ammi­
nistrazioni loro affidali!. 
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IACOPO STCLLIfill 
e b llosofta sDéialB Iella scaoti 'JM t̂iTa 

(Seguito - V. Il, lOH) 

Di Ulpiano al Vico la tradizióne ro­
mana non si spando poi mai lu Italia, 
nemmeno nei secoli, più Beri della In 
iasioni barbariche; ma salita su su per 
la scuole istituite nello varie «itià <lel 
Lazio e delle Marche, s'insediò final-
menta aell'UnìTsraiià di }i>logoa rlmu-
Dendovi durante tutto il medio evo> £! la 
teoria utilitaria, rioomparendo nella fi 
losofia moderna sì nannda appunto, 
mercè i glossatori bolognesi, ai più 
alti concetti.giuridici dei ginriconsnlti 
romani. Quid iusi — .ti doman Id il 
fili sofà napoletano — ars luendae pii 
hlicae utilitatis. Quid ins naturale! 
utile uniouiusque. Quid ius civtle t utile 
cinitatis. Quid ius gent'umf ultle nn-
lionuin. Soltanto per quella maggior 
analisi ohe si.venne compiendo, dopo 
i' Ruascimento, dei principi eswnglali 
dell'nmanUà, l'utilitarismo si ripreienta 
con forma più .cecile e sopra una base 
più largamente seientiScs. 

L'Hobbss d.ìTjtti, parte dal prineipio 
che l'uomo non ha altro istinto'se non 
qnallo della propria oonservazioDe e 
del proprio interasse (quest'ultimo, oo< 
me abbiamo visto.'non sarebbe-ioho 
una man festazime secondaria del primo) 
e quindi pone come scopo del diritto 
nella società la sola ounservazlone e 
difesa dell'individuo. Anobe per ' lui 
quindi, soma per lo Stellini, gli nomini 
ai unirono in soc età non . per amore 
ohe si portino l'un l'altro -^. ossiV per 
quella che l'Ardigò chiama iitintó al­
truistico, il quale viceversa san esisto 
(58) — ma p îr cercare la propria.uti­
lità. Sai quo cliam intell giiuf in 
statu naturai' mensuram jutfis esse 
•utililaliim ifDioive, I, IO) llaqueiuris 
natwalis fundamentum primum-esl, 
ut quìsque vilim et membra sua quan 
tutu potasi, twatur (op oit. I, 7). . ' 

E perchè, naturalmente, il 'diritto di 
uno è limitato dal diritto d^gli altriio 
questa limitazione è determinata dalle 
leggi, egli ne trae questa falso, e ^eri-
oolosa oonseguenza: «Oitensum snlm 
est.'in statu civili regulas boni et mali, 
ju^ti atque inhr^neiti e^se ieg»s civil^s; 
ideoque quod legistati^r praccoperit, id 
prò bona, quod antcm vetuerit, id prò 
malo habindum est» (up. oit X I , ' l ) 

HI detto falsa e pericolosa conKO 
guenza, perchè al Diritto si- dava un 
fondamento assolotamante errato e si 
reputava che bastasse mutare le leggi 
per cambiare i:'cnatumi o'la cojcienz.) 
g'uridioa d un popolo, mentre essa, 
in realtà, oro può ess»re che il fratto 
di una Ic.ita e gradualo proparsziono 
e il prodiitto di fattori storici irresi­
stibili. 

Perciò lo StoUini, che pur prese 
molto dali'H ibbes, anche molto se ne 
discostò; e. prima di Mantenquien, di 
mostrò il di''ittó'denvare.4)aturalmente 
dai costumi de,! papol.Q a'^èguirue iròn 
causarne' i-efflliìiJione; anVinotò chi 
profonde disco-danze possono sorgere 
talvclta fra la Morale e il Diritto, in 
quanto che questo ó fisso in un codice, 
e quindi, in progresso di tempo, può 
venire a contenere norme rispondènti 
ad idealità sociali ornai vecchie, mentre 
quella è q'ia'oosa di vivo che si move 
e progredisce ininterrottamente. 

E in parecchi luoghi combatte questo 
ed altri errori del ' filosofo scozzese. 

Del resto l'utilitarismo hobbesiano 
trasportato in Italia, non poteva più 
mantenere qial carattere, di consscia-

Piroshanatz e Novacovich si ritira­
rono dalla vita politica 

D etro le insistenze dell'Austria e 
della Turch'a v.>nae conclusa, benché 
tardi, la pace fra ì serbi e 1 bulgari 
sulla base dello statu quo ante bellum. 

Milan fece intendere ai radicali di 
moderare le loro pretese ed> egli li 
avrebbe chiamati al poterò. 

" ISgli sapeva bene òhe ' chiamando i 
radicali al governo della pubblica casa 
avrebbe'raggiunto due scopi nello stesso 
tempo: quello di metterli in discordia 
fra loro e quello di indebolire la loro 
popolarità. 

L'incontro di Milan con' Natalia fa 
freddissimo. 

— Tutto mi sarei aspettato da te — 
disse il r e — fuorché la partecipazione 
ad un eomplotto infame per detroniz­
zare il padre in favore del, figlio. S' 
conosce ohe sei stata educata in Russia, 
Forse hai in mente di fare di Sandrino 
nn re non dissimile da quello '0!;ar il 
quale, mentre il padre suo veniva no 
oiso dai congiurati,-non sapeva far di 
meglio ohe andargli vicino dicendo' con 
tutta calma: « Povero'padre mio, che 
triste sorte ti tocca ! Ma ohe posso 
faroi io? Olà, infine, tutti un giorno o 
l'altro bisogna morirei» 

iloné d'ogni di>pott<lno R' quella pn-
tett'Ù assoluta — al di lauri u al di­
sopra d'ogni deiiraitaniiiW- — che uveva 
totulo conferire ai capricciosi legista 
tori del secolo XVIII r perchè .qui da I 
noi,' ^uinu uègli nitri p,>«si ucilìdvlltaii 
dèi cDatinoiite, eri già cotnlnciito n«)to 
òossienz quell'aspirazione a un rlHdo 
Viiueato sociale, che doveva osiore 

ODINE 
INTERASSI qtViei 

Deliberazioni della 6(uflta. 
Li Giunta municipale' nella sua 

seduta di lòri h'j, pres'o visione di 
una proposta dpU'ingegoere ' Pavuui 

».no.to•.più.t«r.U-oo^..p^in«»p^'dttlm^•p;J-,^,^'ai•«S^;•l; ,X^Jir•e(!i•ff^^ 
tantanove... - , , , , ' 

Pireva ohe il 'singue- versati-ibllo' 
mille guerre dei secoli precedenti a-' 
vesuo come preparato il teromo, sopi;a 
il quale germogliasse rigogliosa !a .vita; 
nuova dei popoli europei. • 

' L'ordinamento politico ed ec^uòmiqa' 
fóndàvasi ancóra sopra | | pi<iucip,,o di 
una diseguaglianza sostanziale tra gli; 
uomini. Ma, la ragi.poe individuale 
diede ardita.jnonte, a 'disculora le.i-. . 
luzioniciviii': capi quasi'istìntlvaiucnle' 

' cariamt^i. l,'«3BC9Sgro,>iU«lltiaDÌ dì;tnt$tare 
co'! VfOpoh^nte. ' ' ' " ' ' 

Per^Jlw^essq):*; ftÌj'Wi.fc. PJPj,' venne 
Incarictto di studiare l'estensione del­
l'illuminazione, mediante ilg'as a'oetilpo», 
nelle trazioni. ' .'̂  

$1̂  nominarono a guardie 'daziarie: 
, Zilli 'Mìria;e.Moro .Qaiilea. a far parte 
' del Consiglio direttivo dell'Istituto Oo-
I octis in .luogo di Sà'ùdrì v.on'qe delegato 
I il neo-assessore B'jsotti. 

Si oonoretò Infine bordine del giarao 
- i]. *-. . . i . - i_ ' : ; . . , i . - L . 1..^!. 

diede arditàjnonte, a"'discutcra le .isti 
luzioniciviii': capi quasi'istìntlvaiucnle'^ 
.ohe ii mondo avrebbe Rfttutq_ andari, ' i»'seduta ionsiglii^i-e prossimTi. 
meglio, e conltiici) adagp. adagio,,iwel, =—^—• 

i movìpaento di rejz'onB ooijtro l'ordmft 
j 'di.oose stab')i'to,,«.hi ;^0|'.oya, pjì (Orjai . 
I péro nello, violenze, 'dcm.,ri«p,luz>utio 

francese ^ scpoqiiassiru ux.'Zi) im.i)i;>' 
't bo'r'gbe'iiì,'vivendo u mozz'j .Li c^l-i 

coli arltmitliòi e .^lio ^apéraziqu) -di; 
I commercio,,si doniandiii^ono quale uti-; 
' lità essi', avessero, dj vivere in m.ozfo,̂ a 

(lucila società che riibiva lorò'.ia qiii 
glior' parto del frutta del joro. lavoro.' 

I ' ' Le plebi, di cqntracoòlpò,,, coipincla 
, reno ^ capirà ch'else,pr9iiu,cèvaua,tutto 

1
e noi,oontavano.nulla, ae>np.i,,por es­
sere struttati, cosicché òivtiméiite erano 

.ad lin'erado bqn di poco.siip^riore a; 
qubUo, fl.egli 'a'iH'̂ ayi dell'antica , o.viltà' 
quicì,tarta,, méntr,ò', eopnòmipam^nte e' 
canb ,lbro di motto inftìii'iri. , , , 

II risveglio (ìol)''o'paioflà 'fiutiblifla.fi^ 
sì' v'ivo,è si .generalo ,la trasformazionff 
che sì. veané c,oiupien<là nella .cascie^iza 
delle moltitudini,' ohe gl'ingognj.— a p | 

'che quelli deiPàristocrazia e del siero 
— non vi sf poterono sottrarre : ,l,'.ab^.te 
Maury, il duca d 'P iéina, il .d'.ùq* d 

'Xiguillan, il duca di 'Nuaillos,' il mar­
chese''de. La Fs/cl to , il vi?q9ntc di 
MiraboH, l'abito'Sjeyòs,^ l'arcive-iOOTOi 
Ool^ofo il 'v'esQp.vp 'T'allpyrànd iji,b-
ber'o parte ìm'portdutis^ima nelle di;\e ,&'3-
semble'e'é nella Costituente.j ., , ^ ; 
, .,. (^Coniinitn). . , , ,;, , ; . , - ' 

, , i . , ..SATUIJNÌNO. ERKÌBIOIII \ 
, ,(58)., Nel iifiusiuroijlcll'illiMtre pisitivistii^ 
àùolip ora, pu^jdopo ,lo; QYolu'àOfii e le pm-] 
gressivc ,ititegr,̂ zi,oni ,]t,la ^Drii;,Ì5idQaliti\ so-' 
ciulo é sitata aiwÉta^in',tantì'se(;'òll,(li'̂ tovia^ 
vi ai v«lo tiiftiivfa'soihpie in fondò ̂ quii'K 
•oha'còsii'd'istintivà)-' E' o.ita'''por'"Jji;oVa" che-
'òittsoiltìo avrà 'osservato Iti'sé a negli altri ohe! 
l'animo talvolta, corro a delib'ifàiiiihWritni-' 
goistipiic anche eroìciie, oìccaràetite','prima, 
cioè che la rag;ipne-.abbia,- avuti> tsmpo. di, 
pondarare i (aqtlvi;e'iot^rmtnat$ii, anz),'tal-J 
vpltà, iiia!grada,,.il timore dì coóiiegunn^e, 
ossen'iialmento dannoso, .', ,, 

Ma — a parte là denóin,ln'azionQ incpii-
'griionte di « an'tiogoisticho>, data'a certo' 
azioni ohe dovrebbero'òasei'è'chianiate sol-' 
tanto « altruische i, poiclié non escludono 
punto una base egoistica — tutto quoalo 
dev'essere spiagai»jcollterpditarietà, la quale 
ha organizzate e reso (lìtani istintive negii 
individui attuali corte determinazioni voli­
tive ;e corte operazioni di caratterti osboii-
Imciite sociale, olio. furono ripotiito yn nu­
mero infinito di volte da tuttala serio delle 
generazioni 

'.Per IB .visito ai pus'ei'.ed ..èi'.ii'oiiiiàìintì i 
Il Ministero della pùbblica istrutioiie 

ha diralnato una. circolare' con la': 
quale rac,Oji(pai|^!t ,a| .caeL.d.9gli istituti 
dì .profittar^ dui ^ior[|i festivi per con-
dtlri'e''gli>^éÌlf%vl':'a--visitìpa^ì-''miS^e^, le. 
gaileci6'ied;-i iWduaoiéiltiJ^fUSetidd'^ loro x 
spifgazuni. inte!ligen,temente' ntdtttto al! 
grado di oul^ra di'i<,giavapi., . ' ; > r | 
. La .circptar^. .ii^ol^ra. raa,cqmanda ,ai< 
papi.degli istitii^ì. prossimi, alle., città, 
dove hanno, luògo ^oatrii ed esposizjpoi, ' 
di. prendere accordi pei: org.^nUzArq.qa- ' 
roràne di scoiarefioha nell'epppa - delle' 
vacanze per visitare le esposiz'oni dove ' 
rifulge la gloria dell'arte nostra.. -. 

Natalia lo guardò in atteggiamento ' 
altero': si sapeva innocente. 

— MI ooqdadni Benzi ascoltaróii ed 
io rian dirò neppure una parola a mia 
discolpa. Quando' hai ileo, s tuli, sa 
rebbe da parte mia una stoitézia cer-
éaro' di .difendermi. 

— Anche gli assassini 'lianno sempre 
pronte le loro' scuse,' ma i fatti sono 
fatti. Hiì voluto 0 no la' mii abd qa-
ziohe Dell'interessò di tuo figlio?' 

— Non è cosi che va giudicata que 
sta'cosa. I tuoi m,inÌ8tr|, tlitti quelli in 
dui hai'sétaipre d'mostrata" flifucia eli­
cevano eh; t^ttQ'era,parduto:,4àl filpco 
e dall'acqua l'uomo ragionevole si .salva ' 
'come'può. " i ".-. ( 
' —^ Senza' però'gettare t'ra'li)' fliimme 
0 sotto le onde il compagno. Ua'a mó­
glie fedele muore a fitneo del consorte, 

'»?,iA<W'':|*;-'̂ **J-''S«,';8'i''*J?..'W^> Hi 1: 
— I > no posto gì interesar del paese 

e della dinastia aP di sópra -d i ' quelli 
'personali: . ' ! ,• -. • • . . 
•' — 0-non credevi forai)'che là'̂  madre 
'del re ' Alessandro avrebbe' avuto pitì 
influenza e maggior'potere ch'e'IW mó­
glie di Mlant'IVl- crédi ' cièco f Non 
veggo la la mano, di Persiani} Non so 
forse ohe tu agisci per conta della 

Uri ptauso all'assessóre Franoeséhinis 
L'ottimo giornale-i< Battere organo 

de-'la federazione dei dazieri italiani, 
nel .suo numero del.l" Maggio corrènte, 
pubblica US beirartioolD sul nuovo Rt-
goiamento organico disciplinare per> il 
aervizm daziarii) del nostro Conìune, 
e manda un elogio aifaeero, a nume di 
tutti 1 federati, alia solerte 0 demoora-
tica \mministraziona oomunalcf A'\i Ime. 

Riportismo la seguente corrls^on-
dinza da Udine, ' comparsa, sul giornale 
stesso, la quale 'è prova non diibb a 
del.l^ bqi)là,,del p'ro,v,vedimeata„é;òogi-
tatò.jò ((el .grato ,ap[mp del pèrsposle 
'd'izìnrìi' verjo 1 propri,sup6i^ior,i: 
' E' con.'nuittto rionojoento, e grato cl̂ o 
additiamo alla publ51ica ammirazione" l'oiie-
k to ili quel *iiro'gentiluomo'oh'è il Sfg. 
hw. Hrrtàrno "Fraiicesoriinis pro-Sindaco di 
qnosta OittA ed As'teasore delegato al Dazio 
CunsumOj- ohe rfol breVe tenip» elio -siede 
uUIAssoEsorato fa,v dato .luminose' prove di 
sjggeij'ja ed «aorgia, rendendosi benemerito 
di_ questi. tl4'<î iii, colla jua disinteressati 
couperaziQup e,;vnlido^ppoggio nellalocfna-
Ziopo ,dòl liuoYC) oiganiod disciplinare, la­
voro coscieiuioso od umanitario, porta.nte 
,iilnìcnti iji 's'tì{Jondi6, promozioni, ,varf«-
•zioni di Sdì vizio, alwlìsione" dello notturne 
nuora prestate • dagli ' Impi^gati, od ' altri 
vantaggi-a favore di.tutto questo pisrsonaie; 
organico, ciie. se veramente' un. po' atteso, 
noji Io fu certa per rilassatezza e noncii-
raii/i.i da parto degli onoroyoU Pijoptwtiial 

, Camu;j.e,.jnù degli attuali iio;trf, nuovi si-
^nórj' 8ujioti(jri, jAà iivvetp,dessi tutti'ooji-
coiseio'ijìlllòacembnlo'̂ 'e 'con, sla'neifi ammi-
'roVolb ed'altarfiente'onciilniabilo', "poioliò 
'éòerò dal iè'rd-'meglìo pervenirci coho'gni 
foro'jiossw'Ili'eitito, portando migliorie'per 
tttttij indistiiitumence aia dal lato economico 
ohe.:mDrale' e matcrialo. > < . . 

E noi Igr tributiamo t'migUori e più-alti 
sentimonti di riopjqjigjnia e gratitudine, e 
Old dioiann sicuri di,riroi felici into);proti 
4f^.«H''#i4«*{p^''S't5M;;OMfd?^/'iie 
tale organico na incontrato il favore e tro­
vata ben««ol*''ao(*igtteniiaf''l«e(Siando in tutti 
la massima soddisfazione. 

Udifie, Aprilo, lOO-i. 
Il^Ooimt^tQ Feiterak dei Dazieri d'Uc^ine, 

I prvdntU dal i l«xio 
Gli introiti dazilo del m^se di aprila 

ammontarono a .. L. 61,173.^5 
Q.ie|ii d«l aprile scorsa 

anno fucuoo di < » 66.937 90 

, . ^Quindi in m;i%a,,L. 6754,35 

Oli introiti ..a tutto , ' ' 
apn|/e 19.Q4 foropo di L. 271,^-1.93 

Idep m^ * 874 707.91) 

,. Quiadi .ó^enq h. 3153,06 
,, L'intro.lQ. della ta.ssa sulla^fabbnoa-
^ijne delle gosase nel mese d' aprila 
1901 fu ili ,..^ , , ..... L 345 85 

^" fc ' ' e ! ! ? | i 'M»fÉf l88 j Ì - ,5-
spettaooli e trattonimenfi 
pttbblier'fa'Mi '• ' » 918 20 

''• •'•'"' ' • Totale L.'12t)4 05 
••Le ' ^loatravVGhzio'ni constatate nel 

mese di aprile 1094 sono 47 
^ t < ' j , , 

— .Iddio! mi è testimonio ohe ho osi 
tato molto prima di'decidermi. Quando 
ho visto che lo stessa Khevenhii'ler 
mnconsig iiva ad adaprarmi per la tua 
abdicazioni», la cosa mi è parsa tal­
mente ' grave,. da dover ritenere ohe 
og^i «sitiziofae sarebbe stata un delitto 
tanto da parte miai come da parte tua. 
Non ai consigli della Hnssia mi soqo 
aVresa, >nia a quelli dell'Austria, tua 
amica. 

_ — S(ji ihjni^y africo ,tij avesse,, detto 
di av'felutìa'rmi, era 'for'se necessari) 
che ' tu lo facessi? ' ^ 
'' — Md nel caso nastro non era qué-
'itione'di avvelenarti, bé'nsl di allonta-
nàre^una'cata<<trofe, (o'rs'dDOho i l ' tuo 
tòsàssmio'. 

''— Ptirolol'pa'-olel P a r e o h e tu nbn 
8appia''ohe 11 ser'bo non può vivere le 
iioQ eomplotta-magari una volta nll'anad. 
^ ' un ma'e endemico dellij Serbia, Se 
aYE^S8Ì''av'nto paura diille' oospirazldni, 
da molto tempo avrpi dovuto abdicare. 
B'iiOgna proprio esseìr'a una' donna e 
'Qoq, avere nessuna oanosoé'dza della 
Serbia per iàlb'aginare oho la reggenza 
(io'ssa' \iafoea\ tìi.)ggioi'm'eata del re.' 
" '—'Questo era pure i lpai-eredi Qa-
rashanin i '. 

' • (Continua), 

file:///mministraziona


11. FRIULI 

inamiiia 
Oomualra proemia l'aiieoibloo dei 

soui dolld Soisietii Operaia Odoorale di 
M. S, «d Iitrutione è chiBioata a flisare 
il .{{iarao nel quale, in aegalto atlft 
diniÌ4>ÌJni dei. Veodrusaplo, el doTrk 
|<roaedere alla "DO'miaB del Pregi(reato 
dal sodaliiio. 

- Nulla in proposito sino ad ogni tra-
p'«la, an. togli ]l desiderio olii) questo 
elezioni sieno indette nel più breve 
tumpo' possibile u, naturalmente, che 
ìt' preferito. abb a. a oorriapondere alle 
«ttgeoz) dell'importante oarioa, agli 
iiiterossì della Saoietk. 

Una B H * * Parto Ugnano 
-, Sappiamo che la Presidenza dell'As-

SDOiazione Commerolaati h^ dslibitrato 
ana gita sociale; ed ha scelto preoiia* 
manze t'interssianto gita a- Porto U-
gnano. 

-Afrii luogo domaoiea.- i 
k suo t-ftnpu daremo il programma. 

Gónceito Zampieii, h m è à , W i à 
, Dji concerto di ieri sera uoii si può 

dire aè̂  «Oft-m • b8s<̂  o^ m gran malo; 
Sarebbe an'ingiistizia negar valore ai 
dna priDSipali esecutori, coma si ca­
drebbe io un'iperbole o in un eufemismo 
col quaiiScarli veri e .propri - o'unoer- -
tiitl. ' ' • •-

Forse la scarsezza e la diialtenzioue 
del pubblico può aver contribuito a 
questo esito me^ioore; poiché unacin-
qliantlna o poco p;ù di persone, ohe 
oMupano: appena un terzo della sala' e 
ohe per giunta ch'acsbl'irano e ai mno 
Tono abbastanza di frequente, devono 
disanimare qualsiasi esecutore, ' 

A mezzo il primo^puzzo, per esempio, 
una gonialé'e'foi'le compoi'z oUe del 
Rheinbbrge^, entra un vispo utdoialutto 
con due sigaore che vanno in giro per 
la sala a cercare il pojto : poi altre 
quattro sigaore che girano, ohe fanno 
rumore, che costringono a alzarsi quelli 
ohe san sedut', eh i disturbano lo^muma.., 

Oh quanto siete soucaati, dolcissime 
signore,-e ITDÌ,;noiosi, ò amabili ufB-
cialetti, ma^grailo U voitra fragranza, 
U vostra attraenza e i vostri baffi alla 
Ouglielmo II, quando Kviate i'attenzi)ne 
di coloro che vbgllono stare attenti al. 
concerto ! 

Il primo tempq.deliiisonata dei Rhein-
bèrgflr,'dicevo adunque, viene esi^goito 
bene e tanto la signorina Maria Pia 
Campieri quanto il prof. l'incov'ch rie-
sboD) a dare una buona e intelligente 
idtorpretazione di questa po'leroia com 
poi zone. 

La signorlnii Z iiapier, suo.iò poi uà 
tema con variaiioni del Paderew.hy. 
Tanto io questo pezio quanto negli altri 
due por piuno so!", t'Ài'ii dol Po. go­
lose e una Rapsodia del Liazt, tm si 
mostri') buona e sicura esecutrice^'dalla 
memoria tenace,' dal sentimento fine ed 
educato e dal tocco forte e robusto, 
fio troppo, qualche volta, quasi mi.^ohilc. 

Foi'se con un altro i^trjmvito «i sa­
rebbe trovata mpglio: oert'è che il 
pianoforte di ieri sera, appartenente ad 
uno dei principali e .più noti stabili­
menti della cittii, della fabbrica tale 
delle tali, premiata con piìi medaglie 
d;oro„. (cerchiamo di farglielo ven­
dere: altrimenti se lo troveremo tra i 
piedi per tutta la santa eterniti !) se 
non è proprio il perfetto ideale del 

glanista, à par sempre, vial il gran 
uon piano. 
' La Z»mpìeri à dotata di molta tec­

nica, agiUili, leggerezza, forza ecc., e 
cogli anni, essendo ora giovanissima, 
si audranno in lei accrescendo anche 
le doti doU'espressioue e del sentimento 
musicale'. ' -

Un buon violinista è sembrato il 
prof. Augusto lancovich, e un accom 
pagnatòro'Véramènte ottimo' l'egregio 
maestro Eusebio Gurelich II lancovich, 
oltre al primo pezzo di cui ho parlato, 
ha suonato una Romanza delio Svcdseu 
nella quale ha dato prova della bontii 
e della Ikrghczza della sua cavata, e 
un Capriccio saltellato di Ilandegger 
ohe è stato il pezzo meglio riuscito e 
più gustato di tutto il concerto. 

La Fantasia sulla Carment del- Sa-
rasate, invece, come le altro compo 
aizionì di tal genere, non ci piacquero 
affatto : molto rumore, molte Tirtaosith, 
ma nessuna sostanza. 

Questa la modesta cronaca della 
serata. 

Walter. 

Gita oiclistjca a S. ^ i e l e 
Domeiiiaa'^'aorsp, una rappresentanza 

dell'Unione ' Velocipedistica Udinese 
(composta di quasi tutti i membri dal 
Consiglio, e, delle .gentili., socie) in se­
guito ad invito (tei Presidente dell' U. V. 
Sandanielesesirecò a S. Daniele onde 
partecipare alla solenne inaugurazione 
del labaro di.qge^lsiSooietìt, gentilmente 
ed essa offerto 'ilàlle'signore'-'e signo­
rine del luogo. 

Riferiremo domani. 

PER IL PROCESSO DI BEANO 
Lo costituzione-d| Parte' Civile, oiie 

al passaggio 'del " processo alle Assiae' 
erano 88, sono ora salite ad un cen­
tinaio circa, 

jLe daremo domani. 

Le voci del pubblico 
LA P K S T A DI UN PROLETARIO 

Ricaviamo : 
Il giornale del moderati pariand'b 

delia festa dei lavoratori a modo suo, 
dico ohe alla sera gli operai ubriachi, 
come ' o'a naturale, si contavano a 
decine. 

Tutu capî C'jno 0 ò ch'I vuol dire 
quel signore. 

Ma io domando: so anche è vero 
che aopra migliaia di lavoratori sono 
qualche decina quelli che in un giorno 
di festa hanno il torto di ubriacarsi, 
eoaa vuol dire? < 

'Vuol dire che quelli ohe si ubria­
cano sono pjohi, e ohe l'educazione 
progredisca. 

'Vuol dire ohe gli operai non sono 
abituati a bere il vino, e quindi faci! 
mente loro dtt alla testa. ' ' ' . ^ 

Vuol dire che gli operai» non-pos­
sono sceglierai i vini Ani che si- diga-
riscooo facilmente o non fanno male, 

IH domando a quel Giornale se don 
ha mai visto nelle foste e nelle orgie 
degli ubriachi fra i suoi amici e fra 
quelli della sua classa; per esempio 
l'uno su dièci nelle compagnie allegre. 

E domando se anche allora quel 
giornale segna nella sua cronaca II 
fatto degli ubriachi e se dice che è 
naturale. 

E finalmente dimando se non et peggio 
della lotta di classe il dispretio di 
clatse, come lo mostrano questi signori 
moderati. 

Un proletario. 

Non ci sombia giusto, per la verltii,- at­
tribuire ad un partito, ciò ohe .<ji ocrivo in 
un foglio notoriamente repudiato dai mi­
gliori tf maggiori uomini del suo partito, 
e olio non si sa più chi rappceaeuti' e so 
rappresenti qualcuno. 

La hgge sia eguafa per tiitti 
Riceviiimo con pregUioradi pubblicazione ì 

C'aro « Friuli », 
VI hanno alcune dello colonne della 

nazione, soatenitrioi della pace... armata, 
facenti pompa su e giù per le vie più 
centriche d'una scintillante divisa, «ho, 
in barba ai regolamojti e ad una re 
conte circolare tiistì ,.emiltla^ dal co­
mando della Divisione Militarci di Pa­
dova, se ne infischiano àel loro'dovei* 
ili rispondere al saluto dei militarci per 
fona. •; • 

Viceversa, se qualcuno 'dì qti^iti 
inavvertitamente manca talvójta'araover 
suo te lo schiaffano dentro e giù setti­
mane di consegna. 

E' questa una cosa deplorévole, alla 
quale dorrebbe essere posta fino una 
bionu volta. 

Il rispetto ai doveri deve essere re­
cìproco. 

Vn lettore. 
« « * 

Echi.... Si scili cainsTalosclii 
Hioeviamo : 

Egregio dg. l>.,r&Uore (lei Qiortvile TTJ FKIULI 
ITdine. 

Approfittiamo della di Lei ben nota 
cortes'a per dare una risposta al re­
clamo ieri comparso sul di Lei pre­
giato giornale e firmato B. e D. con 
tro il Comitato dalla festa infantile. 

Il Comitato aveva KÌii provveduto 
com'era suo dovere acche anche > .di­
plomi fossero f;ktti, ma pur troppa. ..,• 
forse per dimenticanza, i torchi non 
gemettero e non per colpa nastra. 

Ora ai è gil>. provveduto con ogni 
sollecitudine, tant'ò vero ohe sono or­
mai a disposizione degli interessati. — 
Tanto ho l'onore di farlo presente, 
ringraziandola e chiedendolo scusa del 
disturbo, oi professiamo 

devotissimi 

M Silvestri — A. Fabns — E. Djretti. 

CanBi*asaxion» di CaritA 
Bollettino di benef. moso di marzo 1904: 

a) Sussidi u domicilio in coutanti : 
da L. 3 a 5 n. 57ó per li. 242V.r)0 
dii L. 6 a 10 u. 170 » > 12!)9.— 
da L. 11 a 15 n. 10 » . 138.-

Sussiili n. 764 por L. 3804.50 
ò) Stt.-i8idi Btraoi'il. 30 » 275.05 
a) dozzinanti presso 

tenutari n. 24 i 197.— 

Totale n. 81^ L. 
Riporto del mese precedente » 

433fi.5.i 
8870.25 

In complesso L. 13215.80 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
In montagna 

Aoiih.) la seconda gita < indetta- dalia 
Società Alp, Frinì,, ebbe un «sito sod-
disfaoeolijiiimo, tanto per il iiumoro 
dei aoBì ohe vi partioiparuDO e quitndu 
per •ii tempo splèndido avuto- ''duraste 
i due gioi'iji di aabato e domenica p, p. 

Con in'zz'iira circa di rrtarrfo, par. 
timino da U lino la sera col d.ruito 
sioo a Gdmona, Da Oemunu pro'te 
guimmo a piedi fino ni pa-iao del Ta-
glid'nonta o>e ci aspettava una barca 
che CI conduase sulla spanda destra 
del fiume. 

Abbandonata la barca, o camminando 
di un buon passo, giungemmo' a Tra-
aaghis alle ore 8 e ^n quarto pòm, 
davo trovatr.mo allestita un'abbondante 
e gustosa cena di capretto e trote 
arrnate. — ' ' 

Dopo esserci rifocillati, andammo a 
letto e dormimmo profondamente fino 
alle 4 del mattino della snco^sst'va 
domenica Aizatic, saeodemm'i a pren­
derò il caffè e latte Occoilente-ohe ci 
venne servito' dalla padrona dell'oste­
ria, Alle 4 è iaeZza, còu lìn tekupo 
splendido e un po' di brezzolìna, la 
sciammo Tranaghis- per incominciare 
la gita propriamente dotta, .' i 

Alle ore 6 giungemmo ad Avazinis, 
da dove, par- un sentiero l'ipldo, co­
minciammo ^ salire la • montagna. 
Dopo 3 ore e] mozza di caminiuo, giun­
gemmo ài Casali Covil dove prendemmo 
'lei pane e delle uova:oh'j-ci' ave­
vamo fatto portare nella- gerla.' Ci ba­
stò un quarto d'ora di-riposo-indi con­
tinuammo il sentiero piuttosto, erto, e 
alle dieci oirds,'ai;ri't'4'«itào a Poi-oà 
Salusoni, (817 met) il punto più alto 
che si doveva toccare ' 

Lassù, ci fermammo un' móAiento ad 
ammirare i monti vicini rivestiti di verde 
e vèrso la cima-ancora bianhpdÌDeve 
E poi giù, dall'altro-versante per una 
rapidissima discesa fino a S', Francosòo, 
un boi paesello situato nalla vallata o-
monlma.' • - ' 

A circa cinque minuti di strada più 
sotto, facemmo l'alt per il ooaidetto 
pranzo, che consisteva in pane, formaggio 
e prosciutto. 'Erano le 11" e tre q îarti 
e fra il mangiare e up po' di siesta, 
c'intratienemmo un'ora circa. Indi oi 
alzammo per seguire tre dei- nostri 
compagni che ci avevano preceduto di 
mezz'ora onde recarci n Pielungo a 
provvedere i cavalli 'od un ruotabile. 

Alle 13 e Olezzaci f-irmammo.a-olrca 
300 metri da Pittùngo, e preciamcutu 
al "ponte sul torrente Aro DO, in'attesa 
dèllK carijlizza"^ Un .quarto dSi'a dopi),., 
g'Biise un|i»|'Po îraljb Ja' ^ mnBT'f" 
perula strada' carrozzab.le,' ^Kfveró un 
po','pericolosa perchè in (jVilse?̂  e n 
picco aj l̂,'-torrènte- Arjiiqoi ìÈrivàmmo 
in''S ore''a Pinzino 'al'Td^liii^ento. 

Paasato II fiume, prosegu'i'diuló por 
R.4'gogpa fioO'.aliS'. D,kiiiel'.', iò'^e giun 
ganimO -as-ietati; è impolverati'|^ma non 
stàrtohi alje óre' 17 e mozzai .,-

'Estinta in parte 1̂  seto,> ob.é ci tor­
mentava, prèjideuiaio ilTi'a'm-it'.vapore e 
arri.vammo a Udina alle ore 19 e mezza. 
; là complesso {u !ii^a gita '.b^llias'ma, 
ohe," pi;r la ^eìlezzfi '(lei luoghi e per 
ia'tji della natura,'sòvarijdii^^feoo tutti 
a'ì.'rivo desiderio .di.lasciòritìetorla con 
miglior agio; ' . ' ' ' ' ••• i S 

''', . - • MF. Z. 

• • ' L!« Aud^x r-'di .Tn«ste a i^|ine 
|U« direzione deli',, Auda)^^; italiano 

8o»lone d Trieste, per dotómoa 15 
còti, ha bandito -la .seconda .%aroia uf 
fiòitle della sezione. 'l'fi "' 

'IfV partenza 'seguirà a is-loste dai 
Portici di Chiozza, alia volt^d'"|pro. 
aeìé^, Monfalcone, ' PalmanaTÌji L''dine,i 
Oigfdaletto; S. Daniele, Co(l^^ipò,p Sa-
graìio. In totale •chilomfltrìf;;S03.P dr 
màrcia da percorrersi nel tempo, '.mas­
simo di 16 oro, comprosi i ì'i'^asi,' 

(jfiî yaui)-' :-!(!ai'BBO •.eliti or» tr,.)rilii nella 
yi(ii'i.i 'l'r ô Lo 
; ;'rogli!uuo"UI' tìaitetttno, di Ti'iuslc 
un, gifjir'.ia sull'einineote. artista: 

> lersera il comiii. Oiovanni Scarneo 
interpretò al Fenice il « Luigi x i » 
cosciuaziosamonte, imprimendo un senso 
di efficace naturalezza nel delineèrne 
li b'zzarro o bieco cai'altere e sopra 
tutto net rappresentare la senilità del 
personaggio. . 

Il pubblico gli reso omaggio di fro 
quenti calorosi'dimi applausi uh^ dopo 
la gran ssena doU'atlo quarta, dinanzi 
al duca di Nemours, questi intorpro-
tato uori'ijttaffleato dal giovane Hltore 
L Picasso, asauoioro l'ampiezza d'una 
ovazione » 

Questa sera, ai, rapprosonterk Nerone, 
commedia 'l'ff 6 \XÌ\ iòK prologo di P. 
Goasa ; domani sera Otello di Shakes­
peare e giovedì Luigi XI. 

Prcxxi serali: Ingrosso 'allapliilca olog-
gie 1 . 1 — Signori studenti muniti di les­
sero ooiit. 70 — Vicooli riiguzzi, sott'utll-
oiall 0 bassa forza 50 --' Iioggiono in-li-
stintamouto -IO — Poltronoina distinta in 
l'IatPii 1. 1.25 — Sedia riservata in platea 
0.40 — iPiil'chi' in prima tì-'fièób'haa loggia 
lira 5. . , • • > ; 

Le sodio in gî lleria sono tutto libero. 
La vendita dolio poltrone, palchi e scanni 

ha luogo al camerino del teatro dalle ore 
11 allo 14. e dalle 18 in poi. 

Abbanamenlo por lo 3 rooito : Jngioaso 
1. 2.— L'Ch'one 1. S"--Sedie 1. 1 — Pai-
clii-i. 12. 

E. MEHGATALI dir. propr. respons. 

'RinBi*a>i«inanto ''' 
, La, Famiglia: Pasquali unisce al 

ricordo doloroso di questi giorni, il 
ricordo oonfortaute che la sventura sua 
trov{i uD''eou hol cuore di tatti. 

E a tutii, ed' allo .\utarità e llap-
presoiitanze, ed a Coloro che più da 
vicino alleviarono alla cara Luisa le 
sue pene còl ministero della Scienza e 
della Carità, rivolgo i p.ù sinceri Sen­
timenti di gratitudine,. 

Oomona, 1 m iggio, 1004. 

Cassa di RlB'|̂ iii>nlio di lldiirie 
Situuione al 30 aprile 1904. 

Attivo. 
Cassa ocatantl. . « . . ' . . . . - . L. '. .18,307.41) 
Mutui 0 prestiti „ 7,279,aM.!5 Mutui 0 prestiti „ 

—.— Valori pubblici „ 7,30e,'l36.09 
18,700.-

Coati correnti con garanxia . . „ 139,3'7.74 

Conti corroDti ilivani „ l,0il.7l 
'Itatiae iutareasi noa'soadtiti,'.' „ • 218,957.4) 
Mobili 7,81)8.7.1 

,a^t ldÌT*r»l . . . . . - .• .- . „. 
DepoBÌti a cauzione ,, 

39,9»8.2ii ,a^t ldÌT*r»l . . . . . - .• .- . „. 
DepoBÌti a cauzione ,, 163,970. 
Depositi a c u c t o d i a . . . . , , . „ i,07G,40).S2 

Vendita granoturco 
Sunto lu ndot.t)»(iimo l'tmauuni'n ut̂  

tuult di. grunoturco nel nostro Frinii 
fti trovano in Vjondttu nei. Magazzini 
(locali tloj sĵ iiòf* Vlnconito D'K-itfl) s;-
tuàtl^ltìfet :.SMburbiq Vonezia ettolitri 
3000 di ottimo góiior(3 del peso di 
kg 77 ttircar p(» ettolitro M L. l ì 50. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca - Ciwitlale 

Smalaioue d'olio poro di fegato di 
merluzBO inalterabile con ipofosflti dì 
calce e soda a sostause vegetali. 

Bottiglia pit'O'ilu IJ. 1, Tiipiiiìi L. 1.75, 
gTftndo TJ. 3. 

Verro China Babarboro tiùirano rin-
forxntoro del itrmgua. 

U»TTMtSrVt\ il. i . 
Questi ticcp.imti vonnero premiati cmi 

AIi!iD\QLiA {\'0u() all'E4posÌ7,ioiuitìanipionari(i 
iutî niaziniiiilo di Ronm UHì'.i. 

Prof. Etiope Ghiarottiai 
Consultazioni dalle 13 alla 14 

Pifi;'?.i\ Mo,*«atonuov,> i"-' <;. .i-.u.-in ii 4, 

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
e x GIACOmELLI 

. l'iaLXu n e r c a t n i i n o t ' o 
POP trattative rivolgersi alla 

ditta Autonìo Boltramo. 

ALBERTO RAFPABLU 
Chirurgo - dentista 

della ìjcuolii di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

_. OPERAZIONI CHIRURGICHE 
e protesi dentaria moderna. 

Visil'B (> consulU dall-' .s ali 17 

Spiisc d .ll'flBCi'cìii 0 in coriu 
L. 18,934,86i*.07 

40,795.09 

M o n S a C a i l l * | | a p i | arolvesoovo 
di Padova, è g noto iersera e sarà per 
tre gijrui ospite di moud. Zambiirlmi, 

Stamane alle U fa-.a .vii^tarA. il 
Duomo'; passò' poi al Cimite'r'ò'. 

Oggi alle 13 oi sark gran pranzo in 
Arcivescovado ed alle 16 aark rioevnto 
il Capitolo! 

Piip «««IP rabato wit. aaim 
d i ' ( i a w l a l a i t i ' veooo stamàiie'arre-' 
stato li fabbro disoscuputoFjlioe Kosso, 
di aooi 29, diretto da Triedto a Tre­
viso SUB patria. 

. l'issociazìoiie Najiople.iei Msdid, ODOJòtti 
afferma ora Ja.'saa oVginiiiaaz óne fòV-'ti!!, 
e diacipliaata ì'idicendu il suo secondo 
Congresso a Napoli nti giorni 12, 13. 
H, 15 magg o. 

Possono parteoiparvi tutti i medici 
d'Italia pagando la tassji d'iosorisione 
di lire 10 ridotta a Uro cinque pei 
SOCI dell'Aisociazione. 

Lo .adesioni sî  fn̂ î î q scrivando.i^l 
Segre^ri'o'^dott aranòi,ai a, Bii-i)areg'-
gio (Milano) il quale spedirii tessere 
e recapito pei vmgg't yhijjle ferrovie 
concedono a pnia molto'ridotti. 

La presidenza ,da disposto- Iper otte­
nere preiizi,' di favore; dasbisoni aibor-
ghi, per-fà-'é unii", gita ii Capri od a 
Pompai, e pur avere dal Ministero 
della P. I il libero â ccosao ai Muse) 
Nazionali. , •' .•..'•,.•.••,'':• 

'ìjioa v'ha dubbio che i medici con­
dotti aocorreraono numerosi a questo 
prossimo opnvegno. - - , .' • 'i 

• Passivo^ 
Depositi nominittivi, , , 2*///, 
III. al portatore 3 "/g 
Depositi H piccolo risparmio 4°/o 
Totale crodlto dei cleposìtaoti. 
lateressi maturati sui dopoHÌti. 
Debiti diversi 
Couto corrispondonti 
Doposlt. por dopoflitì a oauzione 
DtpoMÌt per depositi a custodia 

Toatp ì ed Ài*te. 
Teatfo Minapwa. 

I! oomm G. Soarneo 
Cominciando da questa sera si pre­

parano ' 3 splendido serate, poi ho — 
come' avemmo gi^ ad' unnu^iiitiru' ,— 
vorranno date, 3 str'aordinariij'r'appri-
sentazioui dell'illustre tragico Comm. 

L. 18,975,063.78 

, L. 2,871,9!8.09 
, „ 10,138,817.43 

981,074.07 

138,721.15 i 
37,710.95 

331,016.48 
183,970.-

8,078,405.61! 
Passiva L. 16,730,882.82 

Fondo par lo oscillax. dei valori „ 8'23,3'i8.34 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 19U3 , 1,520,028.63 
Utili dell'oserolzio in corso . • n 110,205.92 

L. 18,976,083,76 
II. DlurroBH, A. BONINI. 

O p e r a z i o n i 
Lft Cassa di risparmio di Udine 

riceva depositi-su libretti: 
nominativi al2'/̂ '>/o 
al portatore ' . . .al3%; 
a picoolo risparmio (libretto 

gratis) al 4 I/o; 
fa mutai Ipotecari a privati, allo pròviaoie e ai 
"comuni del Veneto con ammortamento 6ao a 

"--80 anni; lensa nessun 'aggravio al mutuatario 
por tassa di B. M., al 4 >/, »/, ; 

accorda -prostiti o conti correnti ai monti di 
, pietii .della provincia di tJdiue al 4 Va ; 

accorda prostiti alle Società cooperative, alle 
Caise rurali e Circoli agricoli della Provincia 

, Ano a .ael,.mQSÌ al -1 !t, ; 
>aecorda-peèstitl-.agli enti morali-della provìncia 

di Vdiae verso dolpgĝ ioD̂ i sull'esattore ; 
fa sovveniiioni t.a -'oouto (̂ìiifr0ats,.gaunUt*.. ^ 

valori.q..<U'ipoteca; 
acoorttâ pvósttti sopra pegno dì valori; ' 
soontA'lóambìali a duo firme con scadenui Ano 

i^.'ijtt mesi. I '. . 
I^ltassaidì rioohflssa mobile 11 a carico del-

l'isatuto. • ' • • ' 

fiiiiiiìnleiìieiile creseiTalnce della salnte 
dal MmislBiii llnsherabe brevettata LA 
S A L U T A R E f 200 Cei-tiiicuti pura-
luento italiani, ira ì quali «no dei co;nm. 
Carlo jSagh<,ìie medico del defunto 
H» Umb«iir>i£> i - uno del comm. 
tì. Qiiirico medico di S- Mi tfBttaa>llo 
EmanuciEiai Ut — uno dal cav. Gius. 
Lapponi miìdico di S . Ss L&iane Xl i l 
— mio do) jirol. comm. 'Juido Baccelli, 
diruttore della Clinica Generalo di liùma 
ad ex ì^inimiìf» delia Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A> Va 
R ^ D O O » SSg^ìni». 

^/!!,.^'.-,./-iJ:..#kA..A.J!»..<(8>Jt/2i..ilt,.i 

Se volete guarire 
In H.fllid • 
.)••'il', i.i Îr'M Sii Inolili uivtr.i I si'ii/iu'ou-
L.'i i/e. c'iiiLilt'tc istruzioni iil Pi-onii.ito 

i; ̂ liiiictiii i.riv.ito del ])r. Cesnn) Teuci), 
.Mi.iii'.o. Vicolo S. Zeno. 6. p.l. iS-oroWraj 
l'ii'Kii'fi |i !• li-tterii-iiostu lasiitii. - Visito 
dalle IO .ille -t.1 e libilo 14.allo Ili. 
T>^r•^•*!' '^'^l'"W•w"V'(^•v•^ 

, lo Malattie Vcuerrc e della 

I 

,- -' ' In idqtKiiri Oilon ibiiiiaN 

all' INSUPERABILE 
;. ^OITUKA. ISTANTANBA 

tM MidMlli d'Oro'all'Eipg. Ou^ 
t^jDilllOi, . 

SNrIititiii tgnrii 
M nonni 

êamsloiil dalls tìntii» nrasentaU 4sl Slino/ 
Ufasiea OS, bottlcìis K. I! - N. 1 liquido inoolcra, 
£TUaai4« «olorato In liruuo • non oonteagoBO 
3 attials • sltri inll d'argonto o 41 piomba, di 
tUpwaris, 41 rau% di OAdnla ; s* sltn sosuas) 

' ^i, n Micwn 

Tttt, a. HsaiM 

«i a«M» Mula - Min 



,^m^JMm^ 
Ìi8 iUBepzionì per il "Frinii,, si fiBevono esBlnsivmBntB^esae l?AfflfflMstfaMBiir^flt fligmle jn ff Via Prefettni'a N. 

Rubrloa uillo 
p»! Isttori 

Partstint Arrivi Partenze Arrivi 

d(t Udine 
0 . 4.20 
A. 8.S0 
D. 11.86 
0 . 13.10 
M. 17.30 
D. 20,23 

a Vorìixia 
8.33 

13.07 
14.10 
17.46 
32.23 
23.06 

da Vttìóxitt a Udifie 
1). 
0 . 
0 . 
0. 
0. 
M. 

4.46 
6.16 

10.45 
14.10 
18.37 
23.36 

7.43 
10.07 
16.17 
17.00 
23.26 

4.20 

Udine S. Giorgie Trista 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
ir. 13.1G ( • " ) 0 . 0.40 10.40 
^r. 17.50 D. 20.60 22..-J0 
M, 19.26 20.34 —.— 
(*") Coli r(ii(!sfo treno coitiiido il di­

rotto duo parto d<i f i lano allo 13.6 o tocca 
Verona .allo 10.10, 

Trieste 

da Uditie a Pmlebha daPonlMa a Udine 
0 . 
D. 
0 . 
D . 
0 . 

0.17 
7.68 

10.35 
17.10 
17.36 

da Udine 
0 , 6.25 
D. 8.00 
U. 16.42 
0 . 17.25 

9.10 
0.66 

13.39 
20.46 
19.10 

aTrieaU 
'8.20 
11.28 
19.40 
20.30 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

7.38 
U.OO 
17,06 
19.40 
20.06 

.4.60 
9.28 

14.39 
10.66 
18.3B 

da Tritate a Udine 
A. 8.26 11.00 
K. 9.00 12.60 
D. 10.40 20.00 

(•)D. 21.25 7.32 

0.L2 

12.30 
17,30 

.5. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9 .10 
.tt. 17.00 
U. 14.60 
M. 20.63 

Udine 
8.6S 
9,68 

18.30 
15.50 
21.30 

Tramviii a vapora 
da Udine a S, 

It.A. S. T. Daniele 
8.16 0.40 

11,35 13.00 
16.5 10.35 

8 . ~ 
11.20 
14.60 
18.— 18.26 19.45 

(*) Questo trono oi forma a Gorisia, dove 
coavieue aspettare oirca 7 oro o mezza. 
da Udine a dividale da Oividale a Udine 
U. 5.64 
M. 9.6 
ìi. 11.4U 
M. 16,05 
M. 2};45 

0.21 
9.32 

13:07 
18,37 
32.12 

i l . 6.35 
M. 0.45 

m: 13.36 
M. 17.16 
M. 22.20. 

7.02 
10.10 
13.00 
17.46 
32.60 

da S. a Udine 
Daniele S.T. R,A, 

6,65 8.10 3.33 
11.10 12.26 
13,55 15,10 16.30 
18.10 19.25 —.— 

Mercato dei valori 
Camara di Commaroio di Udine 

0«rio mfdiù dei ^alwi ptAbliei e ttti eaviibi 
tUI fiorilo 2 maggio t90i. 

da(Msar8a aPortogr. daPortogr, aCasarea 
A. 9.26 10.05 0 . 8:22 9.02 
0 , 14.31 15.18 0 . 13.10 13,65 
0 , 18,37 19.20 0 . 20.16 20.53 
daCaatvraa aSpilimb. daSpilimb. aCaaaraa 
0 . 9.16 10.03 0 . 8.7 8.63 
M, 14,36 16.27 M. 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.33 18.10 

Udine S, Oioryio Ventxia 
M. 7.10 D. 8.04 10.00 
Hi. 13.16 U. 14.15 18.20 
M. 17.66 D. 18.67 21.30 
M. 19.35 20.34 — . - -
(•) Con questo treno si prendono le co-

nci ienze che concedono di ginngere a Pa 
dova alle 10,26, a Bologna alle 12.43, a 
lirenze alle 16.17 e a Roma alle 21.45. 

Venetia 3, Qiorgio. Udine 
— . - M. 8.10 8,68 

("10. 7.00 M. 9.10 0.68 
H. 10.26 a. 14.60 15.60 

—.— M. 17.00 18.30 
:». 18.60 M. 20.63 21.39 
'(**) Con questa corsa coincide quella ohe 

{.«rte da Èoma allo 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.60 e Bo 
legna olle 1,10. 

Servizio della oorriere 
JPMT Cividikla — Kecapito all' « Aquila 

Nera>, via Manin. —Partenza olle orp 
16.30, arrivo da Civìdalo alle 10 ant. 

Per Hiinla — Recapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimìs alle 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

F«r F o m o I O i lEart«i[l iuio, CtMiotu— 
Recapito allo «Stallo al Caval l ino 
vi» l^pscollo—Pwt«j«8.»lle.8,a0 »nt„ e 
alle 15, arrivi da Morteglìano alle 9.30 
e 17.30 oirca. 

r « B w t i o l a — ReospiiiQ. ,< Albergo 
Roma>, via PoaooUe e stallo ,<A1 Na-
poletaAoi, pontePòecolle -^ Arriva alle 
10, partenza olle 16 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

F m T r i v i g a u i o , Pavl i i , TalmuMT» — 
Recapito e Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Recapito piazzale Pal-

manovA - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine oro 12.15 e 19, arrivo a Palinanova 
ore 8,16 e 15,15. 
P e r FoTolatte, Facdia, At t lmla — Re­

capito «Al iologralb», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9,30, 

Vn • C94ro>v<),. Sa4«({UMi<i — Becapito 
'«'AlKorgd'd^tàlìaj — 'Arrivo alte 8, 
partensa alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P w Tarn, B i v i g n u i o , K o r t a g U u i o , V d i n * 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza) Snb! 
Srazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 dì ogni martedì e sabato. 

RENDITA '"h . 

: M •; ; : 
Ariani. 

6uMB d' Italia 
Farmit UertiUonall 

> MediUrrasM . 
Bociatà Vaatta 

flbblìgazioi) 
l̂ erruv, lIdìae*Poat«bba 

, Meriillauali 
a Hxiilunnge ( '., 
, Ilaìiana 3 •/, 

Citili di Roma (4 ", or«) 

Cartelle. 
l'oodiaria BaiiM Italia* ", . 

. Caaua , Mllut4V< 

. . . >'/• 
, lat l u i , Koma 4>/> 

Idem 4' / • • / . 
Cambi (ahequei - a vista) 

I KruaU (oro) . 
Ijoadra (ttarliaa) . 
OsnntuiU (maraU). 

I AuMa (corona) 
Pi«tr«bar|o (rnbit), 
Banani» (lai). 
Maova T«rk (dolivi) . 
TatolUa (Un luraha) 

IC« 89 
100 10 
7 3 ! -

W17 BO 
72S 50 
455 76 
114,50 

«osi — 
352.75 
sos!-
9»5 So 
608 50 

608 ai) 
5G8 «5 

, WO I — 
Sia 
(061 
M5 

SOCIETÀ' ITALO-SVIZZERA 
d i costxa.zs l loxi l m.ecca;n. ic l3 .e 

ANONIMA l'Eli AZIONI 
Buccass, OfflolDA e Fonderla £ ] * D e A l o r s t O T * foadata nai 1850 In Bologna 

Vreminta eolie maninìe onorijleeniQ in 43 ISsjìOBieioni e Concorsi 
Medaglia (Toro del Minittero cPAffriroUura Induttria e Commeroto i90t 

RleoQoaciute ineooteatabilmonto l e m l g U o i : * ! por la trabbiatura in cotlìoa a raoaiagaa, 
quinili gaDonlcnontB adollato. — Coitruzione roboiitlsiima, Kranda (aoilità di Imiporto, rnn-
nionamanto itteceeplbile. — Maaaimo raniliniento oolU minUna apasa dì eoAbafltìblU. 

OARAKTITB SOTTO OGNI RAPPOBW 
S B O ^ o o p p l e t t d v e n d u t e d e l s o l o p l a o o l o m o d e l l o 

Littino e schiarimenti gratis a richiesta 

TtJI t la i IVBl , U B a o H A T O R I , I » O M I » K 
matsimo rendimento delFSO aU'85 por OIQ 

Maoohine e caldaie a vapore - Specialità per. cartiere - Alzamenti ad'squa 
• = = I M P I A N T I TnT'.TO'T'tr'y^HJrày.--•• ,• :..! i'..;-. i . i , : l ; i 

NVMSROSI CERTIFICATI S SEFERSNZE. 

tao 
m 
:«5 i40 

98'80 
SI 16 

tt|l5 

Borea di Milane 
S moggio 

Rand.It50|p 103.06 
Id. Da» max t03.i6 
l i I t S ' / , • / • 100 90 
Id. a 0[o 73.— 
B u m 0*B«r>l« 38,50 
Id. d ' a 1084.— 
CoBimaraìalo 737.— 
CMdlloItal. 6 7 6 . -
h r , Harid. 720 -
Uadltarranaa 455 
t>Vanala 100.17 
tdndr» aS.M 
denunia 12310 
Briuan 99.90 
Mav. Ganar. 4S0,— 
Vm. B. Itol. 608.26 
Baff. Ziio, S7S.S0 
t,«ni(. Roaai 1B3S.— 
Id. Cantoni 5 2 3 . -
Goatr. Vtn. 
Obb. Uer. 
Id. a. 30 |o 
Cot, Venei. 
ABt.Tanil 

1 1 6 -
353.76 
365,26 
2 9 7 . -

1713,— 

Chiutura iti Parigi 
2 maggio 

Barbio 4 •/• —. — Argentina IS'O —.— . 1 8 » —,— Braall. 6 Ojo 
a 40|0 

8a76 Braall. 6 Ojo 
a 40|0 74,80 

Soanovloe ,^ Rio Tinto 1342."' 
Crédit I^ronn. 
Uatropolttaino 

1104,-Crédit I^ronn. 
Uatropolttaino 537 — 
Tbomaon Hooa. « 5 ! . -
Saragoiao 2S1.— 
Nord EEipagno 1 5 1 . -
Andalona —, Chirtorod 69.— 
Df Been 488 — 
EoatnBd ao4.-
aoldfièlda 177.— 
e«IiiM i 7 4 -
Band Iflnaa 273.— 

. Boodopoort —,— Villaga 1 8 2 -
Capa Copper —.— Robinson .—.— Tkarala —.— Tnuuvaal —.— 

Avvisi 
in 3. e 4 
pag. a 

prezzi 
mi ti. 

Veftiee 
istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai e con tutta faci-
litii si pnò lucidare i! 
proprio mobiglio, 
Vendesi presso l'Àmmi-
nistraz. del Friuli a 
prezza di oeot. 80 la 
Bottiglia. 

il.. 

La Ricciolina 
sra arrìcciatricB ìnBDp«rabil« dei ouppelU proparaU da ffiU 

HIZZI (li PireQKd, ò aMolotamente la miglioro di quante T* 
uà «000 in ooDiiaoroio. — L'immcDio RUIIÒMBO ottanoto da 
ben 8 finn! d una gunàtìà ùél loo mirabile oifaltQ. Basta ba­
gnare alla sora il p«UÌDO passando n«ì eappolli parohA^awitl 
restino Hplandidaoiontd&rriootBvUreataDdo tali por QDA settimana. 

Ogoi bottìglia i QDtifKlouHt» in «Jaganta allaccio con gU 
BDDaftai arricciatorl ipeciatì a nuovo siitama. 

Si vende in faolHgfie da lire 1.60 a ii're 2 50 
Dopoaito generale presso la profaoieria A n t o n i o 

X j o n s e f i ; a ^ B. Bafratore 4625 — V e n e x l c i . 
Deposito in UOINB presso l'Àmmtni«tra»on« del fior­

ale " II. FBIVLl „ Via Prefettura. 

Le migliori tinture dei moodo 
r l e u i i « N « l l u t e d n o l t r e t r m l * 
Mirini e « i u « t e piiA e f t t eM«l e 
HNMulut«tu«a4e I v a o c q u * * • * « • 
l«i Nt^Kunntl \ 

[iigeoeratore aairersale 
Kistorators dei capolli F.lli Rizzi 

Firenit 
li ANIONIO LONGGG/ - Vonetia 

Qni>sto preparato aenia anen una 
tiuturn, rìdoir',4 ai capelli bianchi il 
loro primitivo «olor néro, castagno e 
biondo: inipodiiice la cailnta, rinforza 

ìì ) lìì} 0 ^ àìi \oTQ )u ii'Orl'idezzA ti la froscbe^za (Iella 
(••'"̂ •̂?̂ lIÌ Vi.,,, pri'frrito dh tnlti perchè ili •jnniph'cisa'ma 
»r-pli."i'7iM 1, - .</lu bùlUylia I,. » . 

La più rinomatn liniura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge pcrfpttamejjte nero capelli e barba senza Javarai né prima né dopo Topo* 
raiione. pgqjjno, può tinKcrii da ,sè impiegandovi mono <ii cinque minuti. L'appli< 
cniiono è diiràttìra' quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante attuccio \a la durata di 6 meli e n vende a tt, 4 . 

TI^'TtìMA FOT«WS«.»IPIC;ft l«'IM.ÌJT,*IWKA 
Onesta premiata Tintnra, di speciale couYenìeuza pur ie signore, poiché la-pia 

adatta, ha la virtù di ttn^er« senza mscchiare la pelle come la maggior parte di 
limili tinture in 3 bottiglie, e di pili lascia i capelli pieghcToli come prima dell'*-
perazione, conservandone la loro tncidezza naturale. 

Alla scatola t,. £ . 

i'MiHit»\'9i t «I IOH«.<;<«"VO 
T 1 u iai C u H i u e t l e o . — UnicA tinturii solida u foruiit di cosmetico, 

proferì. cjUMite. si trovano in coiurui-rcio — Il Cerone ameHcano ó composto di 
- midolla d une che dà forxa al bulbo 'dei ciiptilli e n» evita la caduta. Tinge in 
biondo csataguo e aero perfetto. 

Ogni Cttratie in elegante astuccio si veìuit a L . S.A9* 

Deposito in Udine presso l'Ufficio Unnnnzi «lei giornale « I l i VRl lDI i l .» , Via 
Prefettura N. 0. , * , . , - , : : . • i J 

I 
Carloierie BAIIDUSGO 

Mercatovecchio — Cavour, 34 

eRaMOE DEPOSITO CARTE 
fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da iscrivere, da stampa, da imballagf^io, e per ogni altro u.io. 
O B B * H I di aanoellapia e-'di- dMttgjnlB.-

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di iusso-

Stampati far Amministrazioni pubbliche e private, commerolali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi. Scuole , Istituti di educazione. Opere P i e , Uffici, ecc. 

S e i n r l x l o a o o v u f l n t o / 

Mercatovecchio Via Cavour 

( U D i M E ) 
Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 
(impasto puro). 

CARTA FOBATTper ione le età 
e bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

La Migliore tintura del Mondo riconoscìutn per tale ovunque è 
, 'III *. >, : i . ' m ..^ 

^ONiO LOfi' 

FAcqua della Corona 
proparata dalia premiata profumeria 

A n t o n i o I ^ o n K O i g a 

VENEZIA ~ S. Salvatore, 4832-23-24-25 

POTESTE RISTORATOBE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

')J 
ì Questa preparazione, noD euendo UUA delle solite tia^re, potaieile tutte le &ooità di 

ridoDare ai oapoUi ed alla barba il loro primUivo e naturalo oolore. 
Essa i la più rapida tintura progrtJisioa ohe »ì CODMMVJIK^I'^^"'^^ Mttàehiarè' ciffìitio 

la pelle e la bianohertaf in pochiaaimi giorni fa otteuore ai oapolli ad alla barba nn caatftgno 
e nero per/etti. JU più pronrJblle allo altro perobò obnipostà dì Mùàuiììte vegotflì, e ptfolxh ' 
la più esonomlaa non costando ioltanto dito • ' <' 

Lire DUE la Bottiglia 

Trovasi vendibìlo presso l'Ufflcio .Aauunzi dei Oioruale IL FRIULI, Udii^e 

Avnsi in quarta pagina a prezzi miti. 

UdiB«Z9M » Tijp. M. B9xU».%c. 


